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Tomba	alessandro	vii

Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide	a	link	to	the
license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You	may	not	apply
legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the	permissions
necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	Nel	cuore	della	Basilica	di	San	Pietro,	tra	le	molteplici	opere	d’arte	che	adornano	questo	luogo	sacro,	il	Monumento	a	Alessandro	VII	si	distingue	per	la	sua	ricchezza	simbolica	e	la	maestria	artistica.	Creato	da	Gian
Lorenzo	Bernini,	uno	dei	più	grandi	artisti	del	Barocco,	questo	monumento	funebre	non	è	solo	un	tributo	a	un	Papa,	ma	anche	un’opera	che	comunica	messaggi	profondi	attraverso	la	sua	straordinaria	composizione	scultorea.	Storia	e	Contesto	del	Monumento	Alessandro	VII	e	il	Suo	Papato	Alessandro	VII,	nato	Fabio	Chigi,	fu	Papa	dal	1655	fino	alla
sua	morte	nel	1667.	Il	suo	pontificato	fu	segnato	da	importanti	decisioni	politiche	e	religiose,	e	il	suo	impegno	nell’arte	e	nell’architettura	ha	lasciato	un’impronta	duratura	nella	città	di	Roma.	La	commissione	del	suo	monumento	funebre	a	Bernini	è	una	testimonianza	del	suo	desiderio	di	lasciare	un	segno	visibile	e	permanente	della	sua	era.	La
Genialità	di	Bernini	Gian	Lorenzo	Bernini,	l’artista	dietro	a	questa	magnifica	opera,	ha	utilizzato	il	monumento	per	esplorare	temi	come	il	tempo,	la	morte	e	la	salvezza.	L’opera	fu	completata	nel	1678,	oltre	un	decennio	dopo	la	morte	di	Alessandro	VII,	e	rappresenta	uno	degli	ultimi	grandi	lavori	di	Bernini.	L’artista	ha	impresso	nel	marmo	non	solo
l’immagine	del	papa,	ma	anche	una	narrazione	visiva	che	riflette	le	preoccupazioni	teologiche	e	filosofiche	del	suo	tempo.	Il	Monumento	a	Alessandro	VII	nella	Basilica	di	San	Pietro:	Un	Capolavoro	Barocco	Carico	di	Simbolismo	Descrizione	e	Simbolismo	del	Monumento	Elementi	Compositivi	Il	monumento	si	trova	in	una	delle	cappelle	della	navata
sinistra	della	basilica.	È	dominato	dalla	figura	di	Alessandro	VII,	vestito	con	paramenti	papali,	mentre	benedice	i	fedeli.	Sopra	di	lui,	un	drappo	rosso	in	marmo,	sorretto	da	angeli,	aggiunge	un	senso	di	movimento	e	drammaticità	alla	scena.	Ai	piedi	del	pontefice,	quattro	figure	femminili	allegoriche	rappresentano	la	Carità,	la	Verità	(con	uno	specchio),
la	Prudenza	e	la	Giustizia,	ognuna	simbolizzando	le	virtù	del	suo	pontificato.	Il	Simbolismo	della	Morte	Uno	degli	elementi	più	straordinari	del	monumento	è	la	figura	della	Morte,	rappresentata	come	uno	scheletro	che	emerge	da	sotto	il	drappo,	tenendo	in	mano	un’ora	di	vetro.	Questa	immagine	serve	come	un	memento	mori,	un	promemoria	che
anche	le	figure	più	potenti	come	i	papi	sono	soggette	al	tempo	e	alla	mortalità.	L’ora	di	vetro	indica	che	il	tempo	di	ciascuno	è	misurato	e	inesorabilmente	scorre	verso	la	fine.	By:	Fred	Romero	L’Importanza	Artistica	e	Culturale	del	Monumento	Un	Punto	di	Riferimento	nella	Basilica	di	San	Pietro	Oltre	ad	essere	una	maestosa	opera	d’arte,	il
Monumento	a	Alessandro	VII	funge	da	punto	di	riflessione	per	i	visitatori	della	Basilica	di	San	Pietro.	L’opera	invita	alla	meditazione	sulla	vita,	sulla	morte	e	sulle	responsabilità	che	accompagnano	le	posizioni	di	potere	e	autorità.	In	chiusura,	il	Monumento	a	Alessandro	VII	è	molto	più	di	un	semplice	tributo	funebre.	È	una	profonda	riflessione	sulla	vita
e	sulla	mortalità,	un’opera	che	incapsula	le	tensioni	e	le	preoccupazioni	del	suo	tempo	attraverso	la	lente	del	Barocco.	Visitarlo	non	solo	arricchisce	la	comprensione	del	periodo	storico	e	artistico	di	Bernini	e	Alessandro	VII,	ma	offre	anche	spunti	di	riflessione	personale	sulle	proprie	convinzioni	e	sulla	transitorietà	della	vita.	Nel	contesto	della
magnifica	Basilica	di	San	Pietro,	questo	monumento	continua	a	parlare	a	chiunque	si	avvicini,	ricordando	la	potenza	dell’arte	come	mezzo	di	espressione	universale.	Vaticano,	Prati	Artista:	Gian	Lorenzo	Bernini	Dove:	Sepolcro	di	Alessandro	VII	“Sul	lato	destro,	al	di	sopra	di	una	uscita	laterale	che	immette	entro	lo	Stato	della	Città	del	Vaticano,	è	il
monumento	a	Papa	Alessandro	VII	Chigi	di	Gian	Lorenzo	Bernini.”	Monument	to	Pope	Alexander	VII	Monument	to	Pope	Alexander	VII	(1671-78)	by	Gian	Lorenzo	Bernini(Fabio	Chigi,	Siena,	b.1599/r.1655-67)The	monument	to	Pope	Alexander	VII,	which	was	designed	by	Gian	Lorenzo	Bernini	(1598-1680),	is	situated	above	a	door	which	is	cleverly
incorporated	into	the	overall	design.	This	was	the	first	monument	in	the	basilica	to	use	such	a	conceit.	Pope	Alexander	VII	by	Michele	Maglia	Pope	Alexander	VII,	the	work	of	Michele	Maglia,	is	depicted	kneeling	in	prayer,	his	papal	tiara	at	his	side.	Beneath	him	a	gilded	skeleton,	its	head	hidden	by	the	drapery,	holds	aloft	an	hourglass.	The	door	is
flanked	by	allegorical	statues	of	Charity	(by	Giuseppe	Mazzuoli)	and	Truth	(by	Lazzaro	Morelli	&	Giulio	Cartari).	Truth	places	her	foot	on	a	globe,	her	toe	on	England,	which	the	pope	had	hoped	to	bring	back	into	the	fold	of	the	Catholic	Church.	The	figures	in	the	background	represent	Prudence	(by	Giulio	Cartari)	and	Justice	(by	L.	Balestri).			A
Skeleton	Holds	Aloft	an	Hourglass	The	realisation	of	the	drapery	is	a	tour-de-force	example	of	the	art	of	marble	veneering.	The	drapery	might	look	as	if	it	was	carved	from	solid	marble,	but	it	is,	in	fact,	only	made	up	of	thin	veneers	of	marble	attached	to	a	core	of	travertine.	It	is	the	work	of	Gabriele	Renzi.	Pope	Alexander	VII	kept	a	coffin	in	his
bedroom	and	a	skull	on	his	writing	table	to	remind	him	of	his	own	mortality.		​	di	Claudia	Viggiani	Mi	avvicino	al	grande	monumento	sepolcrale	di	papa	Alessandro	VII	Chigi	percorrendo	tutta	la	navata	centrale	dell’immensa	Basilica	di	San	Pietro	in	Vaticano:	è	quasi	impossibile	comprendere	fino	in	fondo	quanto	grandioso	sia	l’insieme	architettonico	e
scultoreo	dell’attuale	chiesa,	progettata	tra	il	XVI	e	il	XVII	secolo	da	insigni	architetti	tra	i	quali	Donato	Bramante,	Antonio	da	Sangallo	il	Giovane,	Raffaello	Sanzio,	Michelangelo	Buonarroti	e	Carlo	Maderno.	Tutto	è	gigantesco	e	armoniosamente	composto,	come	una	sequenza	di	accordi	musicali,	simmetricamente	modulati.	Raggiungo	il	passaggio	che
conduce	al	transetto	sinistro,	dal	quale	mi	avvicino	alla	tomba	pontificia,	concepita	e	ultimata	nell’ultimo	periodo	di	attività	di	Gian	Lorenzo	Bernini.	Il	mecenatismo	artistico	di	Fabio	Chigi,	eletto	papa	il	7	aprile	1655	con	il	nome	di	Alessandro	VII,	arrivò	ad	assumere	le	forme	di	un	vero	e	proprio	rinnovamento	urbanistico	di	interi	rioni	di	Roma
coinvolgendo	in	particolare	Bernini	che	lavorò	per	lui	durante	l’arco	di	tutta	la	propria	esistenza.	Gian	Lorenzo	Bernini	e	bottega,	monumento	funerario	di	papa	Alessandro	VII,	Basilica	di	San	Pietro,	Vaticano	Il	papa	commissionò	la	tomba	a	Gian	Lorenzo	cinque	mesi	dopo	la	sua	elezione,	ma	al	momento	della	morte,	sopraggiunta	il	22	maggio	1667
per	un’insufficienza	renale	provocata	da	un	lungo	e	dolorosissimo	“mal	della	pietra”,	la	calcolosi	renale	che	lo	colpì	sin	da	giovane,	l’opera	non	era	stata	neppure	iniziata.	Il	progetto,	passato	nelle	mani	del	suo	successore	Clemente	IX,	fu	iniziato	solo	nel	1672	durante	il	regno	di	Clemente	X	per	concludersi	nel	1678	sotto	papa	Innocenzo	XI,	dopo	circa
12	anni	dalla	morte	di	Alessandro	VII.	Quando	iniziarono	i	lavori,	Bernini	–	che	aveva	74	anni	e	solo	raramente	lavorava	il	marmo	con	le	proprie	mani	–		decise	di	affidare	l’intera	esecuzione	ai	suoi	più	fidati	collaboratori,	ai	quali	aveva	già	fornito	i	disegni	e	i	modelli	in	terracotta	da	utilizzare	per	raggiungere	l’ambito	effetto	finale.	Frutto	di
un’amplissima	collaborazione	della	bottega,	il	monumento	può	annoverarsi	tra	i	più	interessanti	successi	raggiunti	dal	team	di	Bernini	che	mantenne	per	sé	solo	il	complesso	progetto	ideativo	e	il	ruolo	di	supervisore	ai	lavori.	Il	papa	aveva	chiesto	di	essere	sepolto	in	basilica,	il	più	vicino	possibile	alla	tomba	di	san	Pietro,	il	primo	pontefice	della	storia,
le	cui	spoglie	sono	ancora	oggi	presumibilmente	conservate	nella	necropoli	vaticana,	in	corrispondenza	del	soprastante	baldacchino,	compiuto	sempre	da	Bernini,	ad	indicare	il	luogo	preciso	della	sepoltura.	Per	questo	motivo,	Gian	Lorenzo	scelse	di	utilizzare	l’unico	spazio	limitrofo	al	baldacchino,	che	si	potesse	modificare	per	accogliere	la	grande
tomba:	un	andito	di	passaggio	secondario	che	permetteva,	attraverso	una	porta,	di	accedere	in	basilica.	Trasferito	il	dipinto	di	Giovan	Francesco	Romanelli,	originariamente	posto	sopra	la	porta,	i	collaboratori	di	Bernini	diedero	inizio	all’esecuzione	delle	singole	parti	che	avrebbero	dato	forma	e	sostanza	al	monumento.	Tra	i	bozzetti	sicuramente
ascrivibili	al	maestro	si	conserva	quello	raffigurante	Alessandro	VII	inginocchiato,	ora	al	Victoria	and	Albert	Museum	di	Londra.	Gian	Lorenzo	Bernini,	bozzetto	in	terracotta	per	la	statua	di	papa	Alessandro	VII,	1669–70,	Victoria	and	Albert	Museum,	London	©	Victoria	and	Albert	Museum	Il	monumento	funerario,	impostato	su	di	una	geometria
compositiva	e	scultorea	triangolare	ascendente	e	con	al	vertice	il	Papa	inginocchiato,	rappresenta	inoltre	la	Morte,	sotto	forma	di	scheletro	e	le	quattro	virtù	del	pontefice:	in	primo	piano	la	Carità,	con	il	bambino,	e	la	Verità,	con	il	sole;	in	secondo	piano	la	Prudenza	con	lo	specchio,	e	la	Giustizia,	con	la	mano	destra	a	sorreggere	la	sua	testa.	L’equipe
berniniana	fu	coinvolta	simultaneamente,	senza	subordinazioni,	lavorando	così	tanto	in	sintonia	che	le	singole	mani	sono	oggi	riconoscibili	solo	esaminando	i	documenti	dell’Archivio	Chigi,	pubblicati	già	all’inizio	del	Novecento.	La	suddivisione	del	lavoro	all’interno	della	bottega,	prassi	oramai	consolidata	da	anni,	vedeva	protagonisti	abili	scalpellini,
intagliatori,	lustratori	e	scultori	specializzati	nella	lavorazione	dei	differenti	materiali.	Fu	cosi	quindi	che	Jean	de	Champagne,	scultore,	stuccatore	e	architetto	francese	detto	anche	Giovanni	Rinaldi,	fece	i	modelli	in	grande	delle	quattro	figure	allegoriche,	della	Morte	e	della	coltre	che	la	sovrasta.	Lazzaro	Morelli,	scalpellino	nato	ad	Ascoli	nel	1619,
lavorò	prima	all’ossatura	in	travertino	del	drappo	da	rivestire	in	diaspro,	e	poi	alla	statua	della	Verità,	completata	da	Giulio	Cartari,	scultore	e	allievo	prediletto	di	Bernini.	Sempre	a	Morelli	fu	assegnato	il	compito	di	modellare	la	figura	della	Morte,	successivamente	fusa	in	bronzo	e	alla	fine	dorata	da	Girolamo	Lucenti,	rinettatore	e	scultore	romano.	La
forma	del	drappo	fu	anch’essa	sbozzata	in	travertino	da	Morelli	per	essere	rivestita	di	diaspro	di	Sicilia	dallo	scalpellino	Gabriele	Renzi.	A	Cartari	si	devono	anche	il	completamento	della	figura	della	Prudenza	e	di	quella	del	pontefice	nonché	l’esecuzione	dell’intera	statua	della	Giustizia.	La	Carità	fu	compiuta	invece	dallo	scultore	senese	Giuseppe
Mazzuoli	il	Vecchio,	mentre	lo	scultore	francese	Michel	Maille,	conosciuto	a	Roma	come	Michele	Maglia,	iniziò	la	lavorazione	della	statua	del	pontefice.	Domenico	Basadonna	eseguì	le	parti	ornamentali	del	camice,	del	manto	e	della	corona	del	papa	mentre	Giuseppe	Baratta	abbozzò	la	figura	della	Prudenza,	poi	completata	da	Giulio	Cartari.	La
rifinitura	del	volto	del	papa	spettò	infine	al	maestro	Bernini	che	lasciò	la	sua	impronta	personale	solo	in	questo	ritratto.	Mi	fermo	ad	osservare	lo	scheletro	tridimensionale,	il	protagonista	indiscusso	di	questo	celebre	monumento	funerario.	Esso	rappresenta	la	morte,	impegnata	a	districarsi	dal	drappo-scenario	che	le	impedisce	di	sollevarsi	del	tutto.
Sorrido	perché	la	morte	barocca	è	molto	più	ironica	e	divertente	degli	scheletri	putrefatti	di	epoca	medioevale.	Gian	Lorenzo	Bernini	e	bottega,	monumento	funerario	di	papa	Alessandro	VII,	dettaglio,	Basilica	di	San	Pietro,	Vaticano	Mi	attrae	e	mi	distrae	dal	resto	della	composizione.	La	mia	attenzione	va	alla	clessidra	che	la	Morte	solleva	con	la	mano
destra	a	simboleggiare	il	flusso	del	tempo	che	scorre	fino	al	momento	del	trapasso,	suggestivamente	rappresentato	dalla	porta,	preesistente	alla	messa	in	opera	del	sepolcro	e	recuperata	da	Bernini	per	allestire	la	potente	messa	in	scena.	Folle	di	turisti	e	di	curiosi	ammirano	da	secoli	la	reinterpretazione	barocca	dell’immagine	di	Thanatos,
personificazione	maschile	della	morte	presso	gli	antichi	Greci,	figlio	della	Notte	e	fratello	di	Ipnos,	il	Sonno.	Thanatos,	secondo	la	mitologia	greca,	abitava	il	mondo	sotterraneo,	oscuro	e	sconosciuto	agli	uomini,	dal	quale,	nell’opera	berniniana,	improvvisamente	appare,	sollevando,	come	in	un	coup	de	théâtre,	il	pesante	sipario	che	ne	copre	ancora	il
cranio.	Non	a	tutti	è	consentito	di	vedere	la	morte,	quella	che	all’epoca	spaventava	gli	uomini	al	solo	pensiero	di	ciò	che	si	potesse	trovare	oltre	la	soglia	dell’aldilà.	Lo	scheletro	di	Bernini	è	tridimensionale,	quasi	reale,	se	non	fosse	per	la	doratura,	voluta	probabilmente	a	significare	che	anche	la	morte	rende	omaggio	alla	gloria	del	Papa.	Con	la	sua
immaginazione	Bernini	ci	aiuta	a	superare	il	confine	tra	la	transitorietà	del	mondo	terreno	e	l’eternità	del	paradiso	dove	supponiamo	sia	Alessandro	VII,	pontefice	saggio	e	spirituale,	raffigurato	al	vertice	della	composizione,	nell’atto	di	pregare	ed	intercedere	per	i	fedeli.	Un	custode	apre	la	porta	davanti	a	me;	la	stessa	porta	dalla	quale	sembra
provenire	la	Morte.	Un	bagliore	entra	improvvisamente	nella	basilica,	quasi	a	suggerirmi	un	cammino	diverso,	luminoso	e	alternativo,	da	seguire.	Forse	la	Morte	si	copre	il	volto	per	non	vedere	il	riverbero	che	è	al	tempo	stesso	apparizione	e	trionfo.	La	potente	suggestione	del	fascio	luminoso	che	irrompe	dalla	porta	–	quella	porta	che	separa	dal
mondo	ultraterreno,	simboleggiato	dalla	luce	–	crea	una	simbolica	presenza	divina	nell’ambiente	dove	mi	trovo,	esaltando	il	senso	di	stupefacente	misticismo	dell’intera	composizione.	La	morte	ora	appare	come	una	speranza,	legata	al	palpitante	spazio	della	realtà,	naturalistico	e	vivo.	Il	valore	transitorio	e	caduco	dell’esistenza	terrena,	nella	quale	si
muove	e	agisce	la	Morte	rappresentata	da	Bernini,	ricorda	che	non	c’è	vita	senza	morte	né	morte	senza	vita.	Quando	la	tomba	di	Alessandro	VII	fu	scoperta	e	mostrata	al	mondo	nel	1678,	il	pontefice	allora	regnante,	Innocenzo	XI,	volle	che	il	seno	nudo	della	Verità,	così	ideata	da	Bernini,	fosse	coperto.	Per	questo	fu	incaricato	Filippo	Carcani,	detto
Filippone,	giovane	scultore	appartenente	alla	nuova	generazione	della	bottega	berniniana.	Il	modello	del	manto	da	lui	creato	fu	successivamente	fuso	in	bronzo	da	Girolamo	Lucenti	e	infine	colorato	di	bianco	dallo	stesso	Filippone,	a	imitare	il	marmo	di	Carrara.	E	per	fortuna,	mia	e	di	tutti,	lo	scheletro	alato	non	ha	mai	visto	e	mai	vedrà
quest’ingombrante	censura	che	nega	alla	Carità	di	mostrarsi	in	tutta	la	sua	generosa	bellezza.	The	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered
CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s
most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	Creativity	La	tomba	di	Papa	Alessandro	VII	realizzata	da	Gian	Lorenzo	Bernini	è	certamente	una	delle	più	spettacolari	tombe	papali	della	Basilica	di	San
Pietro.Alessandro	VII,	al	secolo	Fabio	Chigi	(Siena	1599	–	Roma	1667),	pronipote	del	ricchissimo	banchiere	Agostino	Chigi	a	cui	si	deve	la	Villa	Farnesina,	fu	eletto	papa	il	7	aprile	1655	succedendo	a	Innocenzo	X	Pamphilj.	Nella	sua	elezione	forte	fu	l’appoggio	del	cardinale	Francesco	Barberini	(1597-1679),	nipote	di	Urbano	VIII	Barberini	(1568-1644)
che	conferì	al	nipote	la	berretta	cardinalizia	nel	1623.Com’è	noto,	si	considera	come	prima	grande	opera	del	barocco	romano	proprio	il	Trionfo	della	Divina	Provvidenza	affrescato	da	Pietro	da	Cortona	nella	volta	del	salone	principale	di	Palazzo	Barberini	su	commissione	di	Urbano	VIII	nel	terzo	decennio	del	XVII	secolo.Urbano	VIII,	dunque	un
promotore	del	barocco,	fu	anche	grande	mecenate	di	Gian	Lorenzo	Bernini	(1598-1680)	e	forse	dipese	anche	da	lui	il	favore	che	questo	artista	ebbe	presso	Alessandro	VII.Gian	Lorenzo	Bernini	–	Tomba	Alessandro	VIIGian	Lorenzo	Bernini:	la	tomba	di	Alessandro	VIILa	storia	della	tomba	di	papa	Alessandro	VII	è	lunga.	Il	pontefice	la	commissionò	al
Bernini	nel	medesimo	anno	in	cui	fu	eletto	al	soglio	pontificio,	ovvero	nel	1655.	La	realizzazione	del	sepolcro	iniziò	però	solo	cinque	anni	dopo	la	sua	morte	avvenuta	nel	1667.Così	i	lavori	ebbero	inizio	sotto	il	pontificato	del	suo	successore	Clemente	IX.	Ma	neanche	questo	bastò:	ci	vollero	infatti	ancora	altri	due	papi,	Clemente	X	e	Innocenzo	XI,	per
veder	terminata	la	tomba	nel	1678.Va	però	detto	che	l’opera	è	spettacolare.	Alessandro	VII	è	rappresentato	inginocchiato	in	preghiera,	la	tiara	ai	suoi	piedi.	La	figura	del	pontefice	è	posta	su	un	piedistallo	di	marmo	verde.	Sotto	di	lui	una	grande	onda	di	diaspro	rosso	siciliano	da	cui	spunta	il	braccio	della	Morte	con	in	mano	la	clessidra.	La	Morte,	in
bronzo	dorato,	è	rappresentata	in	forma	di	scheletro	e	fa	riferimento	all’inevitabile	scorrere	del	tempo	ed	alla	caducità	dell’esistenza	terrena.Ai	piedi	del	pontefice,	poggiate	sul	basamento	di	marmo	rosso	le	quattro	Virtù	di	papa	Alessandro	VII.	A	sinistra	la	Carità	che	tiene	un	bambino	in	braccio.	Dietro	di	essa	la	Giustizia.	A	destra	la	Verità.	Questa	ha
il	piede	sinistro	poggiato	sopra	il	mondo.	Dietro	di	lei	la	Prudenza.La	porta	posta	sotto	il	manto	di	diaspro	rosso	era	in	realtà	già	li	quando	Bernini	progettò	l’opera.	Si	tratta	infatti	di	una	porta	di	accesso	alla	basilica.	Posta	però	come	la	vediamo	oggi,	sembra	voler	collegare	il	mondo	terreno	con	quello	dei	cieli.C’è	poco	da	dire.	Per	complessità	della
rappresentazione,	per	cromia	dei	marmi,	per	impatto	scenografico	è	un	capolavoro	del	barocco	romano.La	Tomba	di	Alessandro	VII	e	la	Bottega	del	BerniniAl	di	là	del	risultato	finale,	è	molto	interessante	l’iter	realizzativo.	Gian	Lorenzo	Bernini	aveva	una	certa	età	e	si	avvalse	largamente	della	sua	bottega.	In	realtà	progettò	l’opera	e	ne	diresse	i
lavori.	Si	riservò	di	scolpire	il	viso	del	pontefice.	Tutto	il	resto	fu	opera	di	una	squadra	di	prim’ordine	che	tra	il	1672	e	il	1678	trasformò	l’idea	in	realtà.Gli	archivi	della	famiglia	Chigi	ci	consentono	di	ricostruire	questo	team	con	grande	precisione.	Ci	forniscono	anche	una	testimonianza	di	prima	mano	si	come	potessero	andare	le	cose	in	una	grande
bottega	del	‘600.Giovanni	Rinaldi,	detto	Jean	de	Champagne	per	le	sue	origini	francesi,	curò	i	modelli	preliminari	di	tutte	le	figure	e	del	manto	di	diaspro.	A	quel	punto	diversi	allievi	o	collaboratori	del	Bernini	si	divisero	le	figure.	Giuseppe	Mazzuoli	il	Vecchio	(Volterra	1644	–	Roma	1725)	realizzò	la	Carità.	Lazzaro	Morelli	(Ascoli	1608	–	Roma	1690)
prima	e	Giulio	Cartari	poi	lavorarono	alla	Verità.	Questa	virtù	era	originariamente	rappresentata	nuda	ma	Innocenzo	XI	ordinò	che	fosse	coperta.	A	tal	fine	Filippo	Carcani	ideò	il	manto	che	fu	fuso	in	bronzo	da	Girolamo	Lucenti	(Roma	1627-1698)	e	colorato	di	bianco	dallo	stesso	Carcani.	Cartari	realizzò	anche	la	Giustizia	e	la	Prudenza,	sbozzata	da
Giuseppe	Baratta.Per	quanto	riguarda	la	statua	di	Alessandro	VII,	Bernini	ne	realizzò	il	viso,	Giulio	Cartari	lavoro	alla	figura	di	Alessandro	VII	insieme	francese	Michel	Maille	(Saint-Claude	1643	–	Roma	1703),	italianizzato	il	Michele	Maglia.Dei	collaboratori	del	Bernini	fin	qui	citati	alcuni	erano	anche	autori	della	statue	del	Ponte	Sant’Angelo.	Lazzaro
Morelli	aveva	realizzato	l’Angelo	dei	Flagelli.	Giulio	Cartari	aveva	invece	realizzato	la	copia	dell’Angelo	del	Titolo	della	Croce	originariamente	realizzato	dal	Bernini.	Infine,	a	Girolamo	Lucenti	si	deve	l’Angelo	dei	Chiodi.ApprofondimentiSempre	in	relazione	alle	tombe	dei	pontefici,	potete	leggere:	Sono	147	i	papi	sepolti	nella	Basilica	di	San	Pietro.
Alcuni	di	loro	vollero	assicurarsi	una	sepoltura	monumentale	e,	ancora	in	vita,	affidarono	la	sua	commissione	agli	artisti	più	apprezzati	del	proprio	tempo.	Ad	esempio	Giulio	II	della	Rovere	volle	fossi	io	a	progettare	e	realizzare	la	sua	grandiosa	tomba.	Avrebbe	voluto	posizionarla	niente	di	meno	che	nel	cuore	della	Basilica	di	San	Pietro,	al	di	sopra
della	tomba	di	San	Pietro,	proprio	dove	oggi	c’è	l’altare	maggiore.	Le	cose	poi	andarono	diversamente	come	sapete	e	il	progetto	fu	assai	ridimensionato.	Il	papa	Giulio	II	in	quel	momento	non	aveva	abbastanza	danari	per	pagare	un’impresa	titanica	simile.	L’edificazione	della	nuova	basilica	vaticana	era	un	pozzo	a	sperdere	e	in	più	bisognava	finanziare
la	guerra	per	la	conquista	dei	territori	bolognesi.	Giulio	II	poi	morì	e	il	pontefice	che	gli	successe	non	aveva	affatto	intenzione	di	spendere	per	realizzare	il	mausoleo	di	un	suo	predecessore	più	guerriero	che	padre	della	cristianità.	Quali	sono	i	monumenti	sepolcrali	presenti	all’interno	della	Basilica	di	San	Pietro	oggi?	Ve	ne	propongo	alcuni	dei	più
suggestivi,	cominciando	da	quello	dedicato	a	Urbano	VIII	del	Bernini.	Papa	Urbano	VIII	volle	che	fosse	il	suo	artista	preferito	a	progettare	la	tomba	che	avrebbe	accolto	le	sue	spoglie:	Gian	Lorenzo	Bernini.	Il	pontefice	realizzato	in	bronzo	dorato	è	seduto	sul	trono	e	con	la	mano	destra	benedice	chi	gli	passa	dinnanzi.			A	guardia	del	sepolcro	sono
poste	due	virtù:	la	Carità	e	la	Giustizia.	La	Carità	sta	allattando	un	bambino	come	vuole	l’iconografia	classica.	In	origine	era	completamente	nuda	e	nell’Ottocento	fu	coperta	con	un	panneggio	in	bronzo	dipinto.	Dalla	parte	opposta	c’è	la	Giustizia	che	ha	lo	sguardo	rivolto	verso	il	cielo.	Tomba	Urbano	VIII	di	Gian	Lorenzo	Bernini	La	morte	raffigurata
come	uno	scheletro	regge	un	cartiglio	sul	quale	si	leggono	i	caratteri	dorati	con	il	nome	del	papa	e	il	casato	di	appartenenza.	Al	Bernini	ci	vollero	vent’anni	di	tempo	per	portare	a	termine	l’impresa	(1627-1647)	che	fu	ultimata	quando	il	papa	oramai	era	morto	da	tre	anni.	Urbano	VIII	La	tomba	di	papa	Alessandro	VII	venne	progettata	dal	Bernini	che	al
tempo	aveva	parecchi	anni	sulle	spalle.	Fu	realizzata	poi	fra	il	1672	e	il	1678	grazie	alla	collaborazione	dei	suoi	allievi.	E’	posizionata	al	di	sopra	di	una	porta	in	legno	che	porta	direttamente	all’esterno	della	Basilica	di	San	Pietro.	La	tomba	di	papa	Alessandro	VII	Chigi	del	Bernini	e	bottega	Bernini	pensò	alla	realizzazione	di	un	papa	in	ginocchio	in
marmo.	Mentre	la	scultura	del	pontefice	è	in	contemplazione,	sotto	di	lui	prende	vita	un	ampio	panneggio	rosso	in	diaspro	siciliano	sostenuto	dallo	scheletro	che	segna	l’inesorabile	scorrere	del	tempo	con	la	clessidra	in	mano.	Interessante	il	netto	contrasto	creato	dal	rosso	del	diaspro	con	il	verde	e	il	nero	dei	marmi	utilizzati	per	le	parti
architettoniche	e	il	marmo	bianco	delle	quattro	personificazioni	delle	virtù	e	del	pontefice	stesso.	Il	monumento	funebre	dedicato	alla	memoria	di	papa	Paolo	III	Farnese	si	trova	in	fondo	alla	navata	centrale	della	Basilica	di	San	Pietro.	Quest’opera	fu	fortemente	voluta	da	suo	nipote,	il	cardinale	Alessandro	Farnese.	Un	po’	alla	stregua	di	Giulio	II	e
della	sua	tomba,	avrebbe	voluto	fosse	posizionata	laddove	ora	c’è	l’altare	maggiore.	Guglielmo	della	Porta	iniziò	a	lavorare	all’opera	nel	1549	e	la	portò	a	termine	solo	nel	1574.	Papa	Paolo	III	Farnese	ebbe	molto	a	che	fare	con	me.	Fu	lui	che	mi	nominò	sovrintendente	alla	costruzione	della	Basilica	di	San	Pietro	e	che	confermò	la	commissione	del
Giudizio	Universale	affidatami	da	Clemente	VII.	Sempre	per	lui	realizzai	i	miei	due	ultimi	affreschi	nella	Cappella	Paolina.	Ma	torniamo	a	noi	e	alla	tomba	del	pontefice.	Il	papa	è	al	vertice	dell’opera	e	venne	realizzato	in	bronzo.	Ai	suoi	piedi	si	vedono	ne	due	virtù:	la	Giustizia	e	la	Prudenza.	Sembrerebbe	che	Guglielmo	della	Porta	abbia	raffigurato
nelle	vesti	della	Giustizia	la	sorella	del	papa,	Giulia	Farnese	mentre	l’altra	donna	assai	più	anziana,	potrebbe	essere	Giovannella	Caetani,	la	madre	di	Paolo	III.	La	scultura	della	Giustizia	fu	scolpita	senza	vesti	e	nel	1593	fu	ricoperta	con	un	panneggio	in	bronzo	poi	dipinto	di	bianco	dal	figliolo	di	Guglielmo,	Teodoro	della	Porta,	su	ordine	del	papa
Clemente	VIII.	Canova	realizzò	la	tomba	per	papa	Clemente	XIII,	al	secolo	Carlo	Rezzonico,	fra	il	1783	e	il	1792.	La	struttura	è	suddivisa	su	tre	differenti	livelli.	Il	primo	è	occupato	dai	due	mirabili	leoni	che	proteggono	l’accesso	al	sepolcro	mentre	ai	lati	sono	posizionati	il	Genio	della	Morte	e	della	Religione.	il	secondo	livello	è	occupato	dal	sarcofago
contenente	le	spoglie	del	pontefice	mentre	al	vertice	della	composizione	è	posizionato	Clemente	XIII	inginocchiato	su	un	cuscino.	Sta	pregando	e	in	segno	di	umiltà	ha	deposto	la	tiara	a	terra.	La	tomba	di	Clemente	XIII	di	Antonio	Canova	Il	grande	monumento	funebre	fu	inaugurato	alla	presenza	del	pontefice	Pio	VI	Braschi	la	Settimana	Santa	del
1792,	23	anni	dopo	la	morte	di	Clemente	XIII.	Canova	volle	assistere	di	persona	all’evento	ma	preferì	mescolarsi	fra	la	folla	vestito	da	abate	per	ascoltare	i	commenti	delle	persone	senza	farsi	notare.	La	tomba	di	Clemente	XIII	di	Antonio	Canova	Per	il	momento	il	vostro	Michelangelo	Buonarroti	vi	saluta	dandovi	appuntamento	ai	prossimi	post	e	sui
social.	There	are	147	popes	buried	in	St.	Peter’s	Basilica.	Some	of	them	wanted	to	secure	a	monumental	burial	and,	while	still	alive,	entrusted	their	commission	to	the	most	popular	artists	of	their	time.	For	example,	Julius	II	della	Rovere	wanted	me	to	design	and	build	his	grandiose	tomb.	He	would	have	liked	to	place	it	no	less	than	in	the	heart	of	St.
Peter’s	Basilica,	above	the	tomb	of	St.	Peter,	right	where	the	main	altar	is	today.	Things	then	went	differently	as	you	know	and	the	project	was	greatly	reduced.	Pope	Julius	II	at	that	time	did	not	have	enough	money	to	pay	for	such	a	titanic	undertaking.	The	construction	of	the	new	Vatican	basilica	was	a	waste	pit	and	in	addition	it	was	necessary	to
finance	the	war	for	the	conquest	of	the	Bolognese	territories.	Julius	II	then	died	and	the	pontiff	who	succeeded	him	had	no	intention	of	spending	money	to	build	the	mausoleum	of	one	of	his	predecessors	who	was	more	of	a	warrior	than	a	father	of	Christianity.	What	are	the	sepulchral	monuments	inside	St.	Peter’s	Basilica	today?	I	propose	some	of	the
most	evocative,	starting	with	the	one	dedicated	to	Urban	VIII	by	Bernini.	Pope	Urban	VIII	wanted	his	favorite	artist	to	design	the	tomb	that	would	house	his	remains:	Gian	Lorenzo	Bernini.	The	pontiff	made	of	gilded	bronze	is	seated	on	the	throne	and	with	his	right	hand	he	blesses	those	who	pass	before	him.	Guarding	the	sepulcher	are	two	virtues:
Charity	and	Justice.	Charity	is	breastfeeding	a	child	as	classical	iconography	dictates.	Originally	she	was	completely	naked	and	in	the	19th	century	she	was	covered	with	a	painted	bronze	drapery.	On	the	opposite	side	is	Justice	who	has	her	gaze	turned	towards	the	sky.	Death	depicted	as	a	skeleton	holds	a	cartouche	on	which	the	golden	characters
with	the	name	of	the	pope	and	the	family	he	belongs	to	can	be	read.	It	took	Bernini	twenty	years	to	complete	the	enterprise	(1627-1647)	which	was	completed	when	the	pope	had	by	now	been	dead	for	three	years.	The	tomb	of	Pope	Alexander	VII	was	designed	by	Bernini	who	at	the	time	had	several	years	on	his	shoulders.	It	was	then	built	between
1672	and	1678	thanks	to	the	collaboration	of	his	pupils.	It	is	positioned	above	a	wooden	door	that	leads	directly	outside	St.	Peter’s	Basilica.	Bernini	thought	about	the	creation	of	a	kneeling	pope	in	marble.	While	the	sculpture	of	the	pontiff	is	in	contemplation,	a	large	red	drapery	in	Sicilian	jasper	comes	to	life	below	him	supported	by	the	skeleton	that
marks	the	inexorable	passage	of	time	with	the	hourglass	in	hand.	The	clear	contrast	created	by	the	red	of	the	jasper	with	the	green	and	black	of	the	marbles	used	for	the	architectural	parts	and	the	white	marble	of	the	four	personifications	of	the	virtues	and	of	the	pontiff	himself	is	interesting.	The	funeral	monument	dedicated	to	the	memory	of	Pope
Paul	III	Farnese	is	located	at	the	end	of	the	central	nave	of	St.	Peter’s	Basilica.	This	work	was	strongly	desired	by	his	nephew,	Cardinal	Alessandro	Farnese.	A	bit	like	Julius	II	and	his	tomb,	he	would	have	liked	it	to	be	positioned	where	the	main	altar	is	now.	Guglielmo	della	Porta	began	work	on	the	work	in	1549	and	finished	it	only	in	1574.	Pope	Paul
III	Farnese	had	a	lot	to	do	with	me.	It	was	he	who	appointed	me	superintendent	of	the	construction	of	St.	Peter’s	Basilica	and	who	confirmed	the	commission	of	the	Last	Judgment	entrusted	to	me	by	Clement	VII.	Also	for	him	I	painted	my	last	two	frescoes	in	the	Pauline	Chapel.	But	let’s	get	back	to	us	and	to	the	pontiff’s	tomb.	The	pope	is	at	the	top	of
the	work	and	was	made	in	bronze.	At	his	feet	are	seen	two	virtues:	Justice	and	Prudence.	It	would	seem	that	Guglielmo	della	Porta	depicted	the	pope’s	sister,	Giulia	Farnese,	in	the	guise	of	Justice,	while	the	other	much	older	woman	could	be	Giovannella	Caetani,	the	mother	of	Paul	III.	The	sculpture	of	Justice	was	sculpted	without	clothes	and	in	1593
it	was	covered	with	a	drapery	in	bronze	which	was	then	painted	white	by	Guglielmo’s	son,	Teodoro	della	Porta,	on	the	orders	of	Pope	Clement	VIII.	Canova	built	the	tomb	for	Pope	Clement	XIII,	born	Carlo	Rezzonico,	between	1783	and	1792.	The	structure	is	divided	into	three	different	levels.	The	first	is	occupied	by	the	two	admirable	lions	that	protect
the	access	to	the	sepulcher	while	the	Genius	of	Death	and	Religion	are	positioned	on	the	sides.	the	second	level	is	occupied	by	the	sarcophagus	containing	the	remains	of	the	pope	while	at	the	top	of	the	composition	is	Clement	XIII	kneeling	on	a	cushion.	He	is	praying	and	as	a	sign	of	humility	he	has	placed	the	tiara	on	the	ground.	The	great	funeral
monument	was	inaugurated	in	the	presence	of	Pope	Pius	VI	Braschi	during	Holy	Week	of	1792,	23	years	after	the	death	of	Clement	XIII.	Canova	wanted	to	attend	the	event	in	person	but	preferred	to	mingle	in	the	crowd	dressed	as	an	abbot	to	listen	to	people’s	comments	without	being	noticed.	For	the	moment,	your	Michelangelo	Buonarroti	greets
you	by	making	an	appointment	for	the	next	posts	and	on	social	media.	Se	questo	blog	ti	piace	e	ti	appassiona,	puoi	aiutarci	a	farlo	crescere	sempre	più	sostenendoci	in	modo	concreto	condividendo	i	post,	seguendo	le	pagine	social	e	con	un	contributo	che	ci	aiuta	ad	andare	avanti	con	il	nostro	lavoro	di	divulgazione.	.	ENGLISH:	If	you	like	and	are
passionate	about	this	blog,	you	can	help	us	make	it	grow	more	and	more	by	supporting	us	in	a	concrete	way	by	sharing	posts,	following	social	pages	and	with	a	contribution	that	helps	us	to	move	forward	with	our	dissemination	work.	฀฀Il	restauro	dei	due	Dioscuri	che	accolgono	i	visitatori	sulla	cordonata	di	accesso	che	porta	al	Campidoglio	è	giunto	al
termine…	฀฀The	restoration	of	the	two	Dioscuri	that	welcome	visitors	on	the	access	cordonata	that	leads	to	the	Campidoglio	has	come	to	an	end…	฀฀L’opera	del	giorno	che	voglio	proporvi	oggi	è	la	Cattura	di	Cristo,	dipinta	a	olio	su	tela	di	Caravaggio	a	Roma	nel	1602…	฀฀The	work	of	the	day	that	I	want	to	propose	to	you	today	is	the	Capture	of
Christ,	painted	in	oil	on	canvas	by	Caravaggio	in	Rome	in	1602…	฀฀In	vista	dell’inizio	dell’estate,	la	Galleria	dell’Accademia	di	Firenze	anche	quest’anno	prolungherò	l’orario	di	apertura…	฀฀In	view	of	the	beginning	of	summer,	the	Galleria	dell’Accademia	in	Florence	will	also	extend	its	opening	hours	this	year…	฀฀La	scultura	del	giorno	che	vi
propongo	oggi	è	il	busto	di	una	sconosciuta	alla	quale	Lorenzo	Bartolini	volle	rendere	omaggio	con	questo	raffinato	ritratto,	probabilmente	idealizzato	secondo	i	canoni	estetici	dell’epoca…	฀฀The	sculpture	of	the	day	that	I	propose	to	you	today	is	the	bust	of	an	unknown	woman	to	whom	Lorenzo	Bartolini	wanted…	Si	è	verificato	un	problema.	Aggiorna
la	pagina	e/o	riprova	in	seguito.	Chi	non	conosce	Michelangelo	Buonarroti?	Scultore,	pittore,	architetto	e	raffinato	poeta.	Ma	chi	è	il	suo	alter	ego	che	gli	da	voce	sul	blog	michelangelobuonarrotietornato.com	e	sui	social	connessi?	Antonietta	Bandelloni,	art	blogger	e	scrittrice	toscana	appassionata	d'arte.	Da	più	di	dieci	anni	si	dedica	allo	studio
approfondito	delle	opere	e	della	tormentata	esistenza	di	Michelangelo	Buonarroti.	Per	contattare	Antonietta	Bandelloni	per	collaborazioni,	inviti,	sponsorizzazioni	o	altro	inviate	una	mail	direttamente	a	antoniettabandelloni@gmail.com	ENG:	Who	doesn't	know	Michelangelo	Buonarroti?	Sculptor,	painter,	architect	and	refined	poet.	But	who	is	his	alter
ego	that	gives	him	a	voice	on	the	blog	michelangelobuonarrotietornato.com	and	on	the	connected	social	networks?	Antonietta	Bandelloni,	a	Tuscan	art	blogger	and	writer	passionate	about	art.	For	over	ten	years	she	has	devoted	himself	to	the	in-depth	study	of	Michelangelo	Buonarroti's	works	and	tormented	existence.	To	contact	Antonietta	Bandelloni
for	collaborations,	invitations,	sponsorships	or	other	send	an	email	directly	to	antoniettabandelloni@gmail.com	Vedi	tutti	gli	articoli	di	Michelangelo	Buonarroti	artisti,	Basilica	di	San	Pietro,	Michelangelo	Buonarroti,	Roma	Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,
transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide	a	link	to	the	license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests
the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You	may	not	apply	legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not
have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the	permissions	necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you
use	the	material.	About	Us	Contacts	Support	our	site	Home	St.	Peter's	Basilica	The	Tomb	Of	Alexander	VII	by	Gianlorenzo	Bernini	in	St.	Peter’s	Basilica	The	Tomb	Of	Alexander	VII	by	Gianlorenzo	Bernini	in	St.	Peter’s	Basilica	St.	Peter's	Basilica	Vatican	photos	VA	editor	,	November	23,	2015	/	11382	0	In	the	tomb	of	Alexander	VII,	Bernini	probably
intended	the	pope’s	gesture	to	symbolize	his	devoted	asceticism.	The	artist	was	nearly	eighty	years	old	when	he	designed	this	monument	(1671-78).	Bernini	had	been	one	of	the	innovators	of	the	Baroque	style,	and	this	sculpture	is	a	good	example	of	its	extravagant	ornateness.	The	figures	of	Charity	and	Truth	are	in	the	foreground,	and	Justice	and
Prudence	are	placed	around	the	base.	©	Copyright	:	visit-vaticancity.com	doesn't	own	exclusive	rights	for	contents.
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